
1 -Assodato che i Ministri del Matrimonio sono gli stessi  sposi, quale ruolo affidate ai testimoni? Con quale criterio li avete scelti?
2 – Al sacerdote che celebrerà la messa e che vi accompagnerà nel rito del sacramento quale raccomandazione intendete fare?

1.
 Roberto – Noi siamo 4 figli, 3 sorelle Eleonora, Alessandra, Emanuela e io, sono tutte più grandi di me tranne Emanuela che è la mia gemella, ho scelto lei e Alessandra come mie testimoni perché ci tengo veramente. Abitiamo tutti  insieme anche Alessandra che è sposata e ci sta con la famiglia e quindi siamo molto legati. Loro saranno i testimoni del mio matrimonio, mi staranno vicino come sorelle e come amiche e avranno un ruolo molto importante perché saranno testimoni per conto di Dio quel giorno. I motivi per cui le ho scelte sono semplici, sono le mie sorelle e gli voglio molto bene e le voglio vicino il giorno del mio matrimonio. 

A Lei Don Gaetano non ho niente da raccomandare, è un ottimo parroco, è allegro, divertente e celebra le sue messe in modo che colpisce e rende partecipi, quindi non ho pensieri, per il mio matrimonio, sarà un’ottima cerimonia celebrata da lei.

Daniela – I miei testimoni sono 2 donne, una è mia sorella Chiara e l’altra mia cugina Alessandra, hanno un ruolo speciale  nel mio matrimonio. Loro davanti a Dio testimonieranno sul mio amore per Roberto quando diventerò la sua sposa, faranno pienamente parte della nostra felicità in quel momento diventando parte integrante del sacramento insieme a noi. Le ho scelte perché nutro un affetto smisurato per entrambe, sono tutte e 2 più grandi di me e mi hanno fatto da sorelle maggiori tutte e 2. C’è un rapporto speciale tra  noi, le reputo due persone fondamentali per la mia vita per questo le voglio vicine a me quel giorno il più bello della mia vita. Voglio vederle felici per me quel giorno e lo saranno sicuramente, mi  faranno anche da supporto morale e di questo ne avrò sicuramente bisogno perché già lo so che piangerò tutto il tempo, tanto che non sembrerà un matrimonio, ma qualcosa d’altro perché io sono così, sono molto emotiva e loro due saranno lì vicino a me e eviteranno catastrofi alla mia immagine! Scherzo, però, penso di essermi spiegata pienamente sulla scelta dei testimoni. 

Non ho particolari raccomandazioni per lei Don Gaetano, vorrei solo che mi aiutasse in quel momento per me stupendo ma allo stesso tempo triste perché il mio papà non ci sarà purtroppo, è stato con me solo 4 mesi della mia vita e mai come in quel momento sentirò  la sua mancanza come d’altronde l’ho sentita per i miei 27 anni. Però, ecco, lei non me lo farà pesare più di tanto, ecco vorrei che mi stesse vicino anche lei nel modo migliore che potrà. Non le chiedo altro perché devo trovare in me la forza di affrontare tutto col sorriso sulle labbra, perché purtroppo nella mia famiglia ci sono state altre perdite  indimenticabili per me, il mio adorato nonno, e la mia zia, sorella di mamma, per non contare i nonni e gli zii paterni, però, ecco, cercherò di essere io quella più forte e di sorridere  e di non far pesare a nessuno le mancanze che ci sono. A lei Don Gaetano chiedo soltanto di non dire niente di questo ma di farmi sentire il mio papà vicino, durante la cerimonia perché io lo so che lui sarà li con me, ne sono certa. Lo sento davvero nel cuore.  

2.

Sergio – Sinceramente non conosco il ruolo dei testimoni, se non quello di porre una firma su registri  della chiesa  a testimonianza dell’, avvenuta celebrazione delle nozze. La scelta ovviamente ricade su coloro che riteniamo essere persone molto vicine, legate da una profonda amicizia e stima. Al sacerdote che celebrerà le mie nozze chiederei una cerimonia semplice e informale che coinvolge i presenti come in un giorno di festa.

Francesca – Purtroppo in merito al ruolo dei testimoni non sono molto informata, l’unica cosa che immagino e penso è riferita al fatto che più  persone  affiancano gli sposi durante la celebrazione e alla fine della funzione firmano su dei registri l’unione di una coppia. Il  criterio che utilizzeremo io e il mio compagno per la scelta si baserà su persone intime con le quali abbiamo riso e pianto, persone con le quali abbiamo dei sentimenti sinceri  e “veri” . Per il giorno del mio matrimonio sia io che il mio compagno chiederemo al sacerdote un rito molto semplice ma coinvolgente , in modo che non venga dimenticato ne dagli sposi ne dagli invitati, ma al contrario venga ricordato come un giorno bellissimo.

3.

Massimiliano –Ho scelto di avere accanto a me mio fratello , la moglie e l’altro mio fratello. Anche se spesso abbiamo dei momenti di litigi, restano comunque loro le persone fondamentali per me e quindi  ho ritenuto opportuno averle vicine in questo momento. Per quanto riguarda il sacerdote , non so di preciso chi sarà , ma l’unica raccomandazione che ho da fargli e che quel giorno mi aiuti a superare la mia forte emozione. 

Manuela – UI testimoni per me hanno un grande valore , perché hanno il compito di starci accanto lungo al percorso che ci porta al matrimonio , ed essere li nel fatidico momento , farne parte per sempre. Proprio perché ritengo sia un ruolo importante , ho voluto accanto a me persone importanti, che conoscono entrambi la nostra storia. Sono mio fratello, la ragazza(che poi è anche la cugina di Massimiliano) e la mia migliore amica, la prima che ha visto nascere e ha tifato per questa storia d’amore.  Per molti, il momento di maggiore importanza è quello del festeggiamento , io invece sono molto emozionata per  la chiesa , per tutto quello che accadrà li davanti al signore e davanti a tutti i miei cari, per questo spero che il sacerdote ci accompagni con semplicità e comprensione al fatidico si, di cui anche lui sarà testimone.

4. 

Claudio – I testimoni da me scelti , oltre al ruolo istituzionale , non ne hanno uno che riveste un particolare significato religioso. Li ho scelti in base alla loro importanza ed al legame forte che ci unisce. E’ stata una scelta difficile perché se è vero che ho pochi amici è pur vero che sono amici veri. Al  sacerdote , all’ uomo che celebrerà il rito non ho nulla da raccomandare , anche lui è stato scelto per la conoscenza di vecchia data ,  per la stima e per la fiducia che ho per lui, ha carta bianca.

Giovanna –I testimoni sono stati scelti riflettendo sulle persone che sentivo più vicine a me in quel momento. Dovrebbero testimoniare e ed in  un certo senso  tutelare l’ amore degli sposi , in realtà le due persone che ho scelto credo rappresentino più due persone che testimoniano la felicità di quel momento. La scelta non è stata facile c’erano tante persone che avrei voluto accanto a me a testimonianza del mio matrimonio . Entrambi mi conoscono bene , ed entrambi credo possono dichiarare che se ho scelto di unirmi in matrimonio con Claudio è perché ne sono veramente convinta . Forse è stata questa una delle motivazioni che mi hanno fatto decidere per Elisa e Giuseppe. Al sacerdote che celebrerà la messa raccomanderei di parlare del matrimonio cosi come è vissuto nel 2007 . Gli raccomanderei di non fare una di quelle messe dove tutti guardano l’orologio e  si chiedono quanto durerà l’omelia , mi piacerebbe che il sacerdote riuscisse a carpire l’attenzione dei presenti e di noi sposi ,celebrando “ la nostra messa” e non una messa che potrebbe essere celebrata allo stesso identico modo anche se gli sposi fossero altre persone con alle spalle storie ed esperienze diverse dalle nostre. 

5.

Alessio – Io e la mia ragazza abbiamo scelto i nostri testimoni tra le persone a cui vogliamo più bene e che siamo sicuri ci saranno vicini in tutte le tappe del nostro cammino. Non ho alcuna raccomandazione da fare al nostro sacerdote , perché avendolo scelto conosciamo già le sue idee e ci rispecchiamo in esse . Spero solo che riuscirà attraverso le sue parole , a farci ricordare per sempre quella giornata.

Stefania – Il ruolo che affido ai testimoni è quello di farci da spalla nei momenti duri . Vorrei  che fossero le persone sempre legate a noi come lo sono state fino ad oggi , se non perché dovrebbero chiamarsi testimoni? 

Per quel giorno è programmato quasi tutto . 

Ma la messa la lasciamo completamente nelle mani  del sacerdote perché lo abbiamo scelto per la sua spontaneità e capacità di essere un uomo  tra gli uomini, e non un’intoccabili come tanti altri preti. Siamo straconvinti che lo renderà un giorno magico.
6.

Damiano – Essendo il matrimonio  un sacramento di grande valore, ho pensato di far testimoniare questo evento ad una persona per me importante. Colui che ho scelto è il mio migliore amico, grande fratello che da una vita condivide con me la stanza da letto, il tavolo da pranzo ma soprattutto condivide le mie scelte, le mie opinioni. Nessuna altra  persona conosce meglio di me lui. A dire il vero sento già qualche senso di dispiacere al pensiero che a breve non sarò più accanto a lui, ma la vita cambia. 

Per quanto riguarda la scelta del parroco dico che alla luce dei discorsi e delle ideologie emerse durante questo corso, credo di aver conosciuto una persona sincera, capace di allontanarsi dagli schemi della chiesa, permettendo alle persone di riflettere.

Luana – I nostri testimoni sono quelli più classici in un  matrimonio, cioè i nostri rispettivi fratelli e sorella. Forse non spicchiamo per originalità, ma saranno sicuramente le persone che ci rimarranno accanto sempre. E’ bello scegliere anche degli amici, e molti lo fanno, però credo sia possibile che con il tempo si possono allontanare senza rivederli più, se non sulle foto del matrimonio. Ho sempre condiviso tutto con mia sorella, forse perché più piccola di me di solo 18 mesi  e quindi quasi coetanea, per questo l’ho scelta per condividere con lei anche questa nuova avventura della mia vita. 

Per quello  che riguarda il sacerdote non ho molte raccomandazioni da fare  se non starci vicino il più possibile quel giorno e comprendere la  nostra emozione che sicuramente ci sarà. Più che altro ho da fare un ringraziamento. In questo breve corso che abbiamo frequentato ho riflettuto con Damiano su cose di cui non avevamo mai parlato, ci siamo ritrovati a parlare di argomenti molto importanti per il futuro, la cosa più bella è che ci siamo trovati spesso d’accordo su quello che dicevano e questo fatto ci ha unito ancora di più, perciò, grazie , Don Gaetano.

7 .

Roberto – Ho scelto come miei testimoni due persone che hanno alle spalle più di 20 anni di matrimonio per me sono persone speciali , mi sono stati vicini se ho avuto qualche problema e i loro consigli sono sempre stati buoni e incondizionati, sono sicuro che 2 testimoni come loro saranno di buon augurio per il nostro matrimonio. Conosco Don Marco  perché è qualche più grande di me  , da bambini abbiamo giocato insieme sa come sono e quello che mi aspetto da lui per quanto riguarda il rito del matrimonio. Lo stimo come persona e con Loretta gli abbiamo chiesto di celebrare il nostro matrimonio e lui felicemente ha accettato.

Loretta – Ho scelto i miei testimoni pur sapendo che mi sarebbero stati sempre vicini , li amo all’infinito e sono certa che il mio amore sia contraccambiato ed è per questo che quando mi capiterà di sbagliare li avrò vicini, pronti a darmi un consiglio per il mio bene e per quello della mia famiglia. Sono certa  che non avrei potuto scegliere persone migliori. La prima raccomandazione che ho fatto a Don Marco è quella di celebrarmi una messa simpatica che inviti la gente che di solito esce dalla chiesa a restare dentro, gli chiesto di dare la giusta importanza al sacramento ma di non rendere il tutto troppo pesante, so che sarà così perché conosce Roberto da che era bambino, sono cresciuti insieme sa co9me la pensa lui e di conseguenza conosce anche il mio pensiero.

8. 

Francesco – Ho scelto mio cognato e un mio carissimo amico Stufano. Mio cognato perché è una persona che mi conosce caratterialmente , Stufano perché è una persona corretta , sincera , un vero amico che nei momenti di difficoltà ha sempre saputo cosa fare per aiutarmi e quindi ora sono sicuro che è lui che può testimoniare se sono veramente innamorato e felice. 

Per favore non farmi leggere alla cerimonia perché mi emoziono e divento un po’ dislessico.

Chiara – Io ho scelto mia sorella come testimone di nozze perché con lei ho sempre condiviso tutto. E’ una persona speciale perché non chiede il perchè ma quando sa ascoltare e quando sa tacere. Sa cosa dirmi per farmi stare bene , sa consigliarmi e sa come volermi bene . Ho sempre condiviso tutto con lei e vorrei quindi condividere anche questo giorno così importante per me. Io sono stata la sua testimone ed è anche per questa fiducia che ha risposto in me , che io ora voglio ricambiare e riporla in lei. La sorella di Francesco è l’altra mia testimone . L’ho scelta perché so che di lei mi posso fidare. So quanto è grande l’amore che c’è tra lei e Francesco e so che mi vuole bene come io ne voglio a lei. E’ stata lei, nella famiglia di Francesco , che ho conosciuto  per prima e con discrezione ed affetto mi ha accolto ed accettata . 

La seconda domanda è curiosa, di solito sono i sacerdoti che fanno delle raccomandazioni e non viceversa. 

9.

Gabriele – La scelta dei testimoni è stata fatta in modo istintivo, volevo condividere questo giorno importante con le persone a noi  più care, quelle che vivono le nostre emozioni e ci raccontano le loro, le persone più giuste.! 

Io non saprei cosa chiedere al nostro sacerdote cioè lei! Da quando abbiamo parlato al prima volta, cioè quando si è presentato come sacrestano e come prete, beh ho avuto la sensazione che era la persona giusta. Un pochino di allegria ?

Silvia – Il nostro criterio è stato quello di scegliere le persone a noi  più vicine , che hanno seguito e vissuto la nostra storia (e per quanto riguarda i miei personali, anche tutta la vita) : in fondo, insieme a noi, dovranno prendersi una bella responsabilità , così ho  pensato: chi altri se non loro? Li  abbiamo scelti anche nella certezza che continueranno a seguirci e a consigliarci  anche in futuro. A proposito di “responsabilità”, Don Gaetano, non mi sento di farle alcuna raccomandazione, in quanto sicuramente ne sa più di noi a riguardo…..!  Se non sono retorica le chiedo solo di credere in noi!

10.

Mario – Ai testimoni affido il compito di starci vicino nel giorno più bello e importante della nostra vita, anche se per me tutti quelli che ci saranno presenti sono dei testimoni della nostra felicità ; la scelta per me si è basata sul fatto che i miei fratelli sono le persone più vicine a me ed è giusto che sia cosi anche in quella occasione. 

Lisa – Quando verrà celebrato il matrimonio tra me e il mio ragazzo vorrei fare una raccomandazione al sacerdote che non si scordino di far suonare l’AVE MARIA  quando stiamo ricevendo la prima comunione. 

Per quanto riguarda i testimoni ho scelto i miei cugini perché loro come me sono cristiani e religiosi, e affido a loro il nostro giorno di festa. 

11.

Andrea – Visto che considero il giorno del mio matrimonio importante ho deciso di avere accanto a me due persone altrettanto importanti come lo sono Cristina e Fanio, due amici di infanzia che mi sono stati sempre vicini e mi hanno sostenuto nei momenti difficili della vita e che sono sicuro continueranno a farlo in futuro.

Alessia – Sono sicura  che nel giorno più importante della mia vita sia fondamentale avere vicino a me un componente della mia famiglia. Proprio per questo ho scelto mia sorella con il suo compagno che considero come un fratello. Non credo sia necessario affidare loro un ruolo in particolare perché sono certa che saranno sempre presenti nel corso della mia vita.

12.

Simone –Testimoniare l’amore di due persone è importante…..soprattutto se coloro che lo devono fare sono due persone importanti nella tua vita. La scelta è stata fatta guardandoci intorno valutando il rapporto che ci lega e che ci legherà a loro. E’ stato bello vedere negli occhi dei miei testimoni la felicità e la voglia di accompagnarci in questo passo. 

 La raccomandazione che posso farti  caro Don Gaetano è di rimanere COERENTE NELLA TUA INCOERENZA, di portare avanti tutti questi corsi cosi come sta facendo ora. Tu fai “riflettere”….. cosa che oggi giorno fanno pochi . L’impulsività è spesso la famosa goccia che fa traboccare il vaso!!!!           

                                                                                                                       Sei un grande !

Ilaria – I testimoni che abbiamo scelto    per il giorno del nostro matrimonio, ma mi piace pensare per il cammino della nostra vita insieme sono mio cugino Massimiliano e sua moglie Anna Brigida. La nostra scelta è stata del tutto naturale perché le nostre vite si intrecciano insieme. Mi spiego meglio : qualche anno fa sono stata io a “metterci una buona parola “con Anna B perché notasse in qualche modo mio cugino Massimo. E per fortuna o per destino qualche anno dopo è stato proprio lui a ricambiare il favore. Dovevo preparare la festa per i miei 18 anni e io  volevo fare semplicemente una pizza con le amiche  di scuola , invece mio cugino mi ha convinto a cambiare idea e insieme abbiamo organizzato una bellissima festa nel mio giardino ed è stato proprio li che ho conosciuto il mio futuro maritino Simone. Non finirò mai di ringraziarlo!!!!!! Sono una coppia bellissima con 2 bambini( Leonardo e Elisa) meravigliosi che sono la nostra gioia. Speriamo di condividere con loro tante cose belle e di crescere insieme. 

 Che raccomandazioni fare a lei Don Gaetano? Mi piacerebbe se possibile durante la messa del nostro matrimonio che leggesse lei qualcosa che parli dell’amicizia, Perché prima di innamorarci siamo stati ottimi amici, e lo siamo tutt’ora.

13.

Giorgio – I miei testimoni sono i miei fratelli. Non è derivata da una scelta particolare doveva essere così e basta. Tra noi , premesso che ci vediamo poco , che in quel poco ,spesso anche niente , c’è quel filo sottile che ci unisce che sentiamo ma non diciamo quell’affinità tale che, in un occasione cosi importante non vederli protagonista. 

Raccomandazioni? Don Gaetano caro, con questa ultima domanda mi ha dimostrato una volta ancora quanto si rende disponibile a condividere il suo dono. Avevo un idea , ora ne ho completamente un'altra . Si, perché effettivamente il suo modo di fare vero il suo carattere, anima o come preferisce è un dono di cui molti ne stanno beneficando io  compreso. Detto questo , credo che “io”dare raccomandazioni a lei non sarebbe giusto e comunque non avrei…. Continui così Grazie di cuore 

Sabrina – La parola testimone è colui che afferma una cosa che ha visto ho vissuto quindi per me i testimoni  hanno il ruolo di confermare quello che stanno assistendo e partecipando e fare ciò devono essere persone che sono state vicino alla coppia o a uno dei due sposi conoscendo bene la persona che ci sta sposando e conoscendo anche l’amore e il rapporto che li lesa . IO è con questo criterio che ho scelto  come testimoni mia cugina e suo marito che  soprattutto con lei che siamo cresciute insieme!

Non ho nessuna raccomandazione da farle, ho scelto proprio questa chiesa perché condivido il modo che ha d’insegnare la parola di Dio e soprattutto sono entusiasta di questo corso in cui ho imparato molte cose rapportandomi e ascoltando le idee e i pensieri delle altre coppie . Sono ora straconvinta della scelta che ho fatto più di 3  mesi fa e sono contenta che Giorgio sia entusiasta di lei visto che ero stata io a decidere di sposarmi qui da lei.

14.

Donatella – Ho scelto  come testimone del mio matrimonio una delle mie migliori amiche. Mi è stata sempre vicino , anche nei momenti più difficili , quindi voglio che sia lei a condividere con me, una gioia cosi importante.

15.

Valentina – Sicuramente non è stato difficile sono andata a tatto, e ho scelto le persone a me più vicine. La prima persona è mia sorella, con la quale ho un rapporto non proprio “buono”, ma perché siamo completamente diverse caratterialmente, ma ci unisce comunque un qualcosa che non so  dire bene cosa (forse è perché siamo sorelle), e forse questo ci unirà ancora  di più. L’altra mia scelta è caduta su 2 dei  miei tanti cugini, ma che per me  sono veramente importanti. Sono due persone che ci sono state sempre vicine in qualsiasi momento del bisogno, sia per me che per mia madre e mia sorella. Loro hanno per me un affetto particolare e non fanno nulla per nasconderlo davanti agli occhi degli altri, come del resto anche io. Sono orgogliosa di questa mia scelta e spero che anche loro lo siano.

Per quanto riguarda lei… Non penso ci sia bisogno di raccomandazioni. Abbiamo scelto questa chiesa proprio perché c’era lei, perché credo che a differenza di altri sacerdoti lei sa sempre come gestire ogni situazioni che le si presenta, cercando di coinvolgere la comunità a differenza di altri. Mi fido caramente di lei visto che la conosco fin da quando ero piccola, e visto che lei ha benedetto le varie tappe della mia vita (Comunione, Cresima, Battesimo della mia bambina, Comunione e cresima del mio compagno) . Un'unica raccomandazione magari gliela farei, mi piacerebbe che non venisse evidenziato il fatto che il mio papà non ci sarà. Perché io vivo questo disagio ormai da 23 anni, e proprio in questo momento per me più importante della mia vita lui non ci sarà, anche se so che lui dall’alto mi proteggerà e mi starà vicino. La ringrazio anticipatamente per la bellissima cerimonia che farà quel giorno, e per tutto quello che ha fatto fino ad oggi.

Daniele – In modo naturale ho scelto i miei due fratelli e mia sorella, e non c’è un criterio! Anzi, ho avuto il pensiero che sia un po’ banale, perché loro comunque sono e saranno sempre legati  a me, e allora forse era meglio scegliere persone esterne alla famiglia  con cui creare nel tempo un legame forte, perché i miei fratelli e mia sorella già lo sanno. Però, so che sono loro ! Perché sono una parte di me, perché la mia festa ( e di Valentina e Asia ) deve essere anche la loro festa, la mia gioia deve essere anche la loro. Ma in generale è così, il mio è il loro! E poi è un gesto per dimostrargli o ridimostragli (che non fa mai male) che gli voglio bene, che sono fondamentali e che ho bisogno di loro. Credo che il ruolo dei testimoni tutti e 6 sia un po’ quello di dirgli che si, io Valentina e Asia ci sposiamo, ma insieme sposiamo anche loro e che vogliamo e che chiediamo che loro sposino un po’ noi. 

Al sacerdote raccomando di svolgere un rito molto serio! No, scherzo ! Che raccomandazioni servono? Io per la mia esperienza, ho sempre immaginato il matrimonio laico, perché la ritualità che vedevo nei matrimoni mi sembrava troppo seria. O meglio, prima vedevo la chiesa cattolica troppo seria e distante. Poi ho conosciuto un tale Don Gaetano che mi ha mostrato e fatto capire che la chiesa tutta “anche quella cattolica” è una comunità è un momento di gioia e di festa. E io questo voglio! Sposarmi davanti a quella che sento un po’ la mia comunità (anche perché ci saranno molti parenti e amici) e soprattutto che sia una festa e una gioia; sicuro della benedizione di Dio! (che li dove 2 o 3 si radunano lui c’è ) Quindi caro Don Gaetano fai come se fosse una domenica qualsiasi facci vivere la gioia della messa e del matrimonio.     

16.

Daniele – francamente quando ho scelto i testimoni non ho pensato al loro ruolo effettivo. Ma solamente al fatto che ce li vedevo giusti per assistermi e renderli parte attiva ad  uno dei giorni più importanti della mia vita senza poi pensare al loro ruolo come coloro che in prima persona saranno i garanti morali e spirituali del nostro lungo cammino matrimoniale e familiare. Il criterio con cui li ho scelti è stato facilissimo, veramente non ho dovuto neanche pensarci, perché ho sempre saputo che sarebbero stati i miei fratelli, per il fatto che sono le  persone che amo di più e con le quali mi sento più a  mio agio e  quindi come non portarli al mio fianco nel mio cammino coniugale.

Veramente nella scelta della chiesa in cui sposarci non abbiamo avuto alcuna esitazione e senza alcun dubbio abbiamo scelto la chiesa di S .Michele Arcangelo, proprio perché il suo parroco è una persona stupenda che ci rende felici ed onorati della sua presenza, pensiero rafforzato in questi ultimi giorni durante il periodo del corso affrontato insieme. Di certo non sono io che devo fare raccomandazioni a lui in quanto sono sicuro che attraverso la sua spontaneità e la sua esperienza ci aiuterà nel nostro cammino matrimoniale ritenendolo sempre un punto fermo al quale appoggiarsi durante i periodi più o meno felici che si verranno a presentare nel futuro della nostra vita matrimoniale.

Federica – Il ruolo che affido ai testimoni che ho scelto non è molto impegnativo! Scherzo ovviamente! Per cominciare, se possibile, io avrei scelto tre persone: mio fratello, con il quale ho condiviso tutta una vita; una coppia di miei amici che conosco da quasi 10 anni. Gli amici li ho scelti perché sono già moglie e marito, sono giovani, ma sono, secondo me  un vero modello di famiglia da cui prendere esempio. Sono molto affiatati e crescono la loro bambina con amore infinito, quale migliore esempio da seguire? Per quel che riguarda mio fratello, l’ho scelto perché con gli anni si impara sempre di più ad amare la famiglia in cui siamo cresciuti e a volerla sempre accanto. Beh, qual è il posto più vicino a me se non quello del testimone? Ecco quindi spiegato che in realtà secondo me loro avranno un ruolo molto, molto importante:affiancarmi nel compimento del passo che mi condurrà all’inizio di una nuova vita insieme a Daniele e ai figli che spero Dio vorrà donarci.

Per quanto riguarda lei, Don Gaetano, da parte mia non avrà molte raccomandazioni, visto che ci ha insegnato così tante cose durante il corso di preparazione, che forse l’unica cosa di cui raccomandarsi è di ricevere la benedizione per la nostra unione. In queste ultime frasi che le scriverò la voglio ringraziare molto, perché anche se io e Daniele non abbiamo mai avuto problemi di dialogo all’interno della nostra coppia, lei ci ha permesso di confrontarci con altre coppie. Grazie di averci dedicato tanto tempo e di averci regalato quel pizzico di serenità in più che non fa mai male!

17.

Simone – Ho riflettuto molto prima di scegliere i testimoni, perché non volevo scegliere due persone a caso che si sarebbero dimenticate del mio matrimonio dopo un mese, o che magari rischio di perderli di vista nel corso della mia vita. In fondo il loro ruolo è quello di stare vicini ed aiutare la coppia, o no? Quindi ho scelto un amico, uno di quelli che c’è sempre stato ogni volta che ho avuto bisogno e so che sempre ci sarà, e mio fratello piccolo che poi tanto piccolo non è più. Non mi sento in grado di fare raccomandazioni al sacerdote, gli chiedo solo di benedire la nostra unione.

Luigina -  Per quanto mi riguarda non ho ancora comunicato la mia scelta ai testimoni! Come li o scelti? Dopo una lunga riflessione, ho scelto due persone molto importanti per me, non che gli esclusi non lo fossero! E sono mio fratello minore, con il quale vado molto d’accordo, c’è molta affinità, con qualche giusto punto di contrasto e verso il quale sento molta responsabilità, è quasi una forma di…. Non so come dire, di voler rafforzare un’ unione genetica.

L’altra è una delle mie poche “amiche”, ma non è solo amica, è sostegno, è conforto, è confidente, è affetto, è amore materno, è…… Iolanda, poi lei dovrebbe saperlo!

Credo che loro saranno in grado di accompagnare, e sono già testimoni del nostro amore, la nostra unione.

Cosa chiedo a lei? Di benedire la nostra unione, di pregare per noi ed insieme a noi il Signore che faccia si che il nostro amore continui a crescere e a rafforzarsi. Grazie!!!

18.

Massimiliano e Valentina – i nostri testimoni sono amici che frequentavamo fin da quando eravamo bambini, sono persone con le quali abbiamo passato momenti felici ma che ci sono state accanto anche nei periodi difficili e ci auguriamo che questo continui nel tempo. 

Al sacerdote che celebrerà la messa, oltre che alla brevità, raccomandiamo di celebrare il rito con semplicità e chiarezza.

19.

Fabio – ho scelto come testimoni mio fratello e un caro amico  in quanto essendo  persone a me molto care ho voluto che loro fossero li con me il giorno più importante della mia vita.

Per quanto riguarda il sacerdote mi aspetto che riesca a fare una bella omelia e non la solita messa!

Agnese – al sacerdote vorrei raccomandare di non fare la solita messa fredda e schematica, ma di coinvolgere tutte le persone che partecipano al rito, sacramento del matrimonio. Perché a tutti i matrimoni a cui ho partecipato non ho mai sentito il prete coinvolto in quello che stava celebrando, era solo un leggere e ripetere come se tutto fosse un registratore che si accendeva, partiva, finito il nastro chiudi e via. Per fare i testimoni si scelgono amicizie o affetti più cari che credi essere felici di testimoniare l’amore che due ragazzi si scambiano davanti a Dio.

20.

Michele e Martina (riservato)

21.

Emiliano – Il ruolo dei miei testimoni sarà quello di accompagnarmi in uno dei momenti più importanti della mia vita. Ne consegue quindi che saranno due persone per me importantissime, anche perché loro saranno  testimoni di un legame che durerà tutta la vita.

Don Gaetano mi ricorda tanto un parroco di un film recente. Un parroco abbastanza informale e molto simpatico. Raccomandazioni non saprei farne, visto che è la prima volta che partecipo da “protagonista” a un matrimonio, ma, anche se lo conosco poco, mi fido di lui e quindi lui saprà sicuramente cosa fare.

Stefania – Il ruolo che posso affidare ai testimoni (tra l’altro due persone uniche e speciali della mia vita) è quello di ricordare e ricordarmi, se mai ce ne sarà bisogno, di quanta felicità ed entusiasmo è stato pieno il periodo della preparazione al matrimonio con Emiliano. Mi auguro soprattutto che dall’otto luglio 2007 per tanto tanto tempo siano testimoni di una unione indissolubile e piena d’amore.

Non so quale raccomandazione potrei fare a Don Gaetano che oltretutto conosco veramente molto poco, però quel poco che basta per sapere che mi fa molto piacere sia lui a celebrare il mio matrimonio. Forse l’unica che mi viene in mente è che spero di non cambiare idea a celebrazione avvenuta.

22.

Valerio – I miei testimoni saranno mio cugino e la sua ragazza. Li ho scelti perché mio cugino è cresciuto con me, siamo stati sempre molto uniti, come fratelli e di conseguenza la sua ragazza, che ritengo una persona valida e sincera. Al sacerdote raccomando una cerimonia allegra.

Sara – Ai miei testimoni affido semplicemente il compito di stare al mio fianco nel giorno più bello della mia vita. Il criterio col quale li ho scelti, o meglio, le ho scelte, è semplice, ovvero la mia amica Annalisa è assolutamente l’unica persona che in 21 anni della mia vita, posso chiamare amica; e mia cugina Veronica, perché insieme abbiamo condiviso moltissimi momenti, belli e brutti,, ma in nessuno dei due casi l’affetto che abbiamo è andato ad offuscarsi.

Per quanto riguarda il mio sacerdote, avendo te don Gaetano, non c’è bisogno di nessuna raccomandazione. Ti ho conosciuto al matrimonio di mio fratello e lì ho deciso che ti avrei voluto al mio. Il sacerdote per un matrimonio è fondamentale, e per quel giorno non avrei voluto nessun altro.
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